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Oggetto: fruizione dei permessi L.104/92 

 
Al fine di evitare l’insorgere di responsabilità di carattere disciplinare, penale e patrimoniale, si ritiene ricordare 
al personale che beneficia delle disposizioni previste dalla legge 104/92 che, anche pur trattandosi di un diritto 
destinato e di cui può beneficiare, a richiesta, il lavoratore, il destinatario effettivo è il familiare al quale deve 
essere garantita, in via esclusiva, l’assistenza. La richiesta del permesso, di cui alla legge 104/92, è 
subordinata ad una precisa responsabilità personale, ragion per cui, la firma della dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46-47 del DPR 445/2000 e sottoscritta ai sensi dell’art. 76 
del DPR 445/2000, impegna in misura inoppugnabile che, in caso di un uso improprio, è previsto il 
licenziamento immediato e l’applicazione del codice penale. Durante la giornata di permesso retribuito o di 
congedo per assistenza al familiare disabile svolge mansioni ulteriori e/o diverse commette un reato, non 
soltanto ledendo il datore di lavoro e, dunque, l’Amministrazione Scolastica dalla quale si dipende, in 
considerazione di un permesso pagato in maniera non consona agli obiettivi pattuiti dalla legge, ma anche nei 
confronti della collettività i cui maggiori oneri sarà costretta a pagare. Tali permessi, infatti, sono interamente 
retribuiti, sono validi ai fini pensionistici del TFS e del TFR e nel pubblico impiego sono un preciso onere di 
spesa a carico dei singoli bilanci pubblici poiché considerati come giornata lavorativa a tutti gli effetti. 

L’Inps con circolare applicativa n. 45 dell’1.03.2011, in riferimento alla modalità di fruizione dei permessi per 
l’assistenza a disabili in situazione di gravità, al punto 2.1 ha precisato che “Il dipendente è tenuto a 
comunicare al Direttore della struttura di appartenenza, all’inizio di ciascun mese, la modalità di fruizione dei 
permessi, non essendo ammessa la fruizione mista degli stessi nell’arco del mese di riferimento ed è tenuto 
altresì a comunicare, per quanto possibile, la relativa programmazione”. Il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali relativamente alla questione della programmazione dei permessi, con Interpelli n. 1/2012 e 
31/2010, ha riconosciuto al datore di lavoro la facoltà di richiedere una programmazione dei permessi ex art. 
33, legge 104/1992, purché ciò non comprometta il diritto del soggetto disabile ad un’effettiva assistenza. 
Alla luce di quanto premesso, il personale docente farebbe bene a produrre delle pianificazioni mensili di 
fruizione dei permessi per concordare preventivamente, con l’Amministrazione le giornate di permesso 
utilizzando gli appositi modelli che le varie amministrazioni scolastiche predispongono, che, solo in dimostrate 
situazioni di urgenza, al fine di “evitare la compromissione del funzionamento dell’organizzazione”, potrebbero 
essere riviste e riorganizzate. 
Nel caso di improvvise ed improcrastinabili esigenze di tutela, con dichiarazione scritta sotto la propria 
responsabilità, il lavoratore ha facoltà di variare la giornata di permesso già programmata. Si fa presente, 
inoltre, che il vigente CCNL all’art. 15 prevede che tali permessi“… devono essere possibilmente fruiti 
dai docenti in giornate non ricorrenti”. 

Repertorio delle fonti normative 

 Legge 5 febbraio 1992, n. 104 – “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate” 
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 Legge 8 marzo 2000, n. 53 -“Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città” 

 Decreto Presidenza CdM n. 278 del 21 Luglio 2000 – “Regolamento recante disposizioni di attuazione 
dell’articolo 4 della Legge 8 marzo 2000, n. 53, concernente congedi per eventi e cause particolari”. 

 Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2001)” 

 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa 

 Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53” 

 D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 – Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche 

 Circolare INPDAP – Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica 
10 gennaio 2002, n. 2 – “Testo unico decreto legislativo 26.3.2001 n.151, articolo 42 – Congedo 
straordinario per assistenza portatori di handicap. Disposizioni modificative alla legge n.53/2000” 

 Informativa INPDAP – Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica 
25 ottobre 2002 n. 22 “Art. 42 del D.Lgs. n.151/2001. Riposi e permessi spettanti ai genitori di disabili 
gravi. Precisazioni” 

 Informativa INPDAP – Direzione Centrale delle Entrate Uff. II – Normativa, 21 luglio 2003, n. 30 – “Art. 
42, comma 3, del D.Lgs. n. 151/2001.” 

 Legge 24 dicembre 2003, n. 350 – “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004)” 

 Circolare INPDAP – Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica – 
Direzione Centrale delle Entrate, Ufficio II – 12 maggio 2004, n. 31 – “Legge 24.12.2003 n. 350, art. 3, 
comma 106. Congedo per l’assistenza ai disabili.” 

 Sentenza della Corte Costituzionale del 8 giugno 2005, n. 233 Parere Dipartimento Funzione Pubblica 
– Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni – Servizio Trattamento del Personale, 6 febbraio 2007, 
n. 1 – “Benefici spettanti ai genitori di disabili ai sensi dell’art. 42, comma 5, del d.lgs. n. 151 del 2001 
– richiesta di parere.” 

 Legge 27/12/2006, n. 296 –“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato”. 

 Sentenza della Corte Costituzionale, 18 aprile 2007, n. 158 
 Sentenza della Corte Costituzionale n. 19 del 26/01/2009 
 Nota operativa INPDAP n. 2 del 27/02/2009 Circolare INPS n. 41 del 16 marzo 2009. 

 

Scafati, 24/02/2022 

il Dirigente Scolastico 

dott.ssa Maria d’Esposito 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art.3, comma 2, D.lvo 39/93  

 

 


